
Legg e  regio n a l e  7  set t e m b r e  197 3 ,  n.  24  (BUR  n.  29/1 9 7 3 )

PROVVIDENZE  PER  INCENTIVARE  E  AMMODER NARE  LE
ATTIVITA’  ARTIGIANALI  NELLA  REGIONE

TITOLO  I
FINALITA’  DELLA  LEGGE  E NORME  GENERALI

Art.  1
La  Regione,  allo  scopo  di  favorire  le  iniziative  artigiane  diret t e

alla  creazione  di  nuovi  posti  di  lavoro,  al  miglioram e n to  delle
att rezza tu r e  aziendali  e  degli  ambienti  e  servizi,  nonché  alla
costituzione  e  allo  sviluppo  di  organismi  coopera t ivis tici  e
consorziali,  autorizza  la  Giunta  Regionale  a  concede r e  alle  imprese
artigiane  singole  o  associa te  contributi  in  conto  capitale,  di  primo
impianto  e  di  gestione ,  entro  i limiti  degli  stanziam en t i  stabiliti  dalla
presen t e  legge,  con  le  forme  e  modalità  previste  nei  successivi
articoli.

Art.  2
La  Giunta  regionale,  sulla  base  delle  indicazioni  della

progra m m a zione  regionale,  sentito  il  pare r e  della  compete n t e
Commissione  Consiliare,  determina  ogni  anno  le  categorie  di
impres e ,  di  consorzi  o  di  coopera t ive  ammissibili  ai  contributi
previsti  dalla  presen te  legge.

Nell’ambi to  di  ciascuna  categoria  saranno  ammess e  a  contributo,
in  via  priorita r ia ,  le  iniziative  coopera t ivistiche ,  le  iniziative  operan t i
in  zone  montane  o  riconosciu te  depress e ,  ovvero  quelle  intrap re s e  da
cittadini  emigra t i  all’este ro  per  una  dura ta  di  almeno  due  anni
consecu tivi  e  che  siano  rient ra t i  in  Italia  da  non  oltre  un  anno.

Sono  inoltre  ammesse  a  contributo,  in  via  priorita ria ,  le  iniziative
artigiane  operan t i  in  zone  interes s a t e  da  provvedimen t i  di  legge  che
limitino  attività  produ t t ive  ivi  precede n t e m e n t e  insedia te .

Art.  3
Le  domande  intese  ad  ottene re  i contribu ti  previsti  dalla  presen t e

legge  devono  esse re  presen t a t e  entro  il  31  dicembr e  per
l’utilizzazione  dei  fondi  stanzia ti  per  l’esercizio  successivo  o  non
utilizzati  nell’esercizio  precede n t e ,  alla  Commissione  provinciale  per
l’artigiana to  compete n t e  per  terri torio,  la  quale  provvede  ad
inoltra r e  al  Presiden t e  della  Regione,  ent ro  i  30  giorni  successivi,
formulando  eventuali  osservazioni.

In  sede  di  prima  applicazione  della  presen te  legge  le  domande  di
contributo  vanno  presen t a t e  entro  due  mesi  dalla  sua  entra t a  in
vigore.
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Art.  4
La  concessione  di  contributi  è  delibera t a  dalla  Giunta  Regionale,

sentit a  la  Commissione  tecnica  regionale,  di  cui  all’articolo
successivo.

L’erogazione  di  contribu ti  è  effettua t a  con  decre to  del  Presiden te
della  Regione.

La  cancellazione  dall’albo  delle  imprese  artigiane  per  la  perdi ta
dei  requisi ti  di  cui  all’art .  1  – primo  comma  – lette re  b)  e  c)  e  dell’ar t .
2  della  legge  25  luglio  1956,  n.  860,  non  compor t a  la  decadenza  dal
beneficio  dei  contribu ti  già  eventualme n t e  concessi.

Art.  5
La  Commissione  tecnica  regionale  è  nomina ta  dal  Presiden te

della  Regione  ed  è  composta :
-  da  un  membro  designa to  dalla  Giunta  Regionale,  con  funzioni  di

Presiden t e ;
- da  tre  rappres e n t a n t i  della  Commissione  regionale  per  l’artigiana to,

di  cui  uno  della  minoranza ,  designa ti  dalla  Commissione  stessa;
-  da  sei  esper t i  designa ti  dal  Consiglio  Regionale,  di  cui  quat t ro

espre ss i  dalla  maggioranza  e  due  dalla  minoranza .
La  Commissione  res ta  in  carica  tre  anni.

Art.  6  
La  Giunta  Regionale  verifica  l’attuazione  delle  iniziative  ammesse

a  contributo.
La  manca ta  utilizzazione  dei  contributi  entro  il  termine  previs to

nella  deliber azione  della  Giunta  Regionale,  salvo  motivata
giustificazione,  e  l’utilizzazione  dei  contributi  per  finalità  diverse  da
quelle  adotta t e  nella  richies t a ,  compor t a no  la  decadenza  dal
beneficio  e  la  resti tuzione  immediat a  dei  contribu ti  concessi.

Agli  effet ti  del  provvedimen to  di  cui  al  precede n t e  comma,  sono
considera t e  destinazioni  diverse  da  quelle  per  quali  è  stato  concesso
il  contributo  anche,  l’alienazione  o  la  locazione  dei  beni  acquis ta t i
con  il  contribu to  prima  che  siano  trascorsi  cinque  anni  dalla  data  di
riscossione,  ovvero  l’utilizzazione  del  contribu to  per  iniziativa
localizzata  in  zona  diversa  da  quella  indicata  nel  decre to  di
concessione.

TITOLO  II
NORME  PER  LA CONCESSION E  DI  CONTRIBUTI  PER

L’AMMODER NAME N TO  E LO SVILUPPO  DELLE  STRUTTURE
PRODUTTIVE

Art.  7
Il  contribu to  in  conto  capitale  può  esse re  concesso  alle  impres e

artigiane  iscrit t e  all’albo  provinciale  delle  imprese  artigiane ,  istituito
con  legge  25  luglio  1956,  860.

2



Legge  regionale  7  set tembr e  1973,  n.  24  (BUR  n.  29/1973)

Le  iniziative  ammess e  a  contribu to  sono  le  seguen t i:
- acquisizione  di  aree  per  l’insediame n to  di  nuovi  labora to r i;
- acquis to  di  macchina ri  e  att r ezza tu r e ;
- ristru t tu r azione  e  ammoder n a m e n t o  degli  impianti;
- allacciame n ti  elet t r ici,  di  gas  combus tibili  e  simili;
-  realizzazione  di  opere  e  installazioni  di  impianti  rivolti  al
miglioram e n to  dei  servizi  sociali,  delle  condizioni  di  sicurezza  e  di
igiene  del  lavoro,  nonché  della  salvagua rdia  dell’ambien te .

Nel  caso  di  unico  proge t to  per  opere  o  impianti  interess a n t i  più
artigiani  il  contribu to  è  concesso  a  ciascun  artigiano  per  la  propria
quota.

Art.  8
L’entità  del  contributo,  di  cui  all’articolo  precede n t e ,  può  esse re

determina t a  fino  al  limite  massimo  del  30  per  cento  della  spesa
riconosciu t a  ammissibile  e  non  può  supera r e  in  ogni  caso  l’importo  di
Lire  4.000.000.

Ove  l’iniziativa  consista  nella  installazione  di  impianti  di
depurazione  dell’aria  e  delle  acque,  oppure  sia  concessa  al
trasfe rimen to  di  una  attività  inquinan t e ,  in  zone  di  sviluppo
artigianale,  individua te  come  tali  negli  strum en t i  urbanis tici
comunali,  la  misura  del  contribu to  può  essere  elevata  fino  al  60  per
cento  della  spesa  riconosciu ta  ammissibile,  entro  il limite  massimo  di
L.  8.000.000.

Art.  9
Alle  domande  intese  ad  ottene r e  il  contributo  in  conto  capitale

devono  esse re  allega ti  i seguen ti  documen t i :
a)  certificato  di  iscrizione  all’albo  provinciale  delle  impres e  artigiane;
b)  proge t to  tecnico  debitam e n t e  approva to  dalle  autori t à  competen t i ;
c)  piano  finanziario  con  le  necessa r ie  indicazioni  relative  ai  modi  e  ai
tempi  di  ammor ta m e n t o;
d)  relazione  illustra t iva  intesa  ad  evidenziale  gli  obiet tivi  cui  tende
l’investimen to  finanziario;
e)  dichiarazione  attes t an t e  il  numero  di  dipende n ti  occupa ti
nell’impres a .

TITOLO  III
NORME  PER  LA CONCESSION E  DI  CONTRIBUTI  PER

INCENTIVARE  LE INIZIATIVE  CONSORTILI

Art.  10
I contribu ti  annuali  nelle  spese  di  gestione  e  i contribu ti  di  primo

impianto  possono  essere  concessi  ai  consorzi  fra  le  imprese
artigiane ,  iscrit ti  nell’apposi ta  sezione  degli  albi  provinciali  delle
impres e  artigiane  istituita  con  l’art.  3  del  D.P.R.  23  ottobre  1956,  n.
1202,  aventi  tra  le  proprie  finalità:
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- l’approvvigiona m e n t o  delle  mate rie  prime  e  dei  semilavora t i;
- l’acquisizione  di  commess e  e  la  ripar t izione  delle  lavorazioni;
- la  vendita  dei  prodot ti  artigianali;
- l’adozione  e  la  diffusione  di  marchi  di  qualità;
- la  costituzione  e  il  funzionam e n to  di  uffici  tecnici  per  proge t t azioni
e  ricerche  scientifiche  e  tecnologiche.

Art.  11
Il  contributo  annuale  di  gestione  è  stabilito  nella  misura

forfet t a r ia  di  L.  1.000.000  per  consorzi  con  almeno  10  soci  e  di  L.
2.000.000  per  consorzi  con  almeno  20  soci.  Il  contribu to  è
maggiora to  di  L.  50.000  per  ogni  socio  in  più,  fino  ad  un  ammonta r e
complessivo  non  superiore  a  Lire  5.000.000  per  ciascun  consorzio.

Il  contribu to  di  primo  impianto  è  concesso  in  favore  di  ciascun
consorzio  costituito  da  almeno  10  impres e  artigiane ,  per  l’acquisto  di
att rezza tu r e  e  per  l’acquis to  o  la  costruzione  di  magazzini  e  uffici,
nella  misura  massima  del  50  per  cento  della  spesa  riconosciu t a
ammissibile  ed  entro  il limite  di  L.  10.000.000.

I  consorzi  che  abbiano  ottenu to  un  contributo  per  spese  di  primo
impianto  non  possono  ottene re  ulteriori  contributi  a  tale  titolo  se  non
trascorsi  cinque  anni.

Art.  12
Alle  domande  intese  ad  ottene r e  i  contribu ti ,  di  cui  all’art.  10,

devono  esse re  allega ti  i seguen ti  documen t i :
a)  copia  conforme  dell’atto  costitu tivo  e  dello  Statu to  sociale  e

genera li tà  del  rappre s e n t a n t e  legale;
b)  elenco  nomina tivo  dei  soci,  con  indicazione  della  loro  attività

professionale  e  domicilio;
c)  dichiarazione  del  rappre s e n t a n t e  legale  del  consorzio  attes t an t e ,

sotto  la  propria  responsa bili tà ,  che  le  singole  aziende  associa te
sono  iscrit te  all’albo  delle  imprese  artigiane;

d)  relazione  annuale  sull’attività  svolta  con  allega to  il  bilancio
approva to  dall’assem blea  dei  soci.

Nei  casi  di  cui  al  secondo  comma  del  precede n t e  articolo,  la
documen t azione  deve  esser e  integra t a  da  un  proge t to  di  massima
dell’opera  e  da  un  preven tivo  di  spesa.

Nella  relazione  annuale,  di  cui  alla  lettera  d)  del  primo  comma,  i
consorzi,  che  nell’esercizio  finanziario  preceden t e  abbiano
beneficiato  del  contribu to  regionale  di  gestione,  debbono  dare
rendiconto  delle  spese  effet tua t e  a  fronte  del  contributo  regionale.

TITOLO  IV
NORME  FINANZIARIE  E FINALI

Art.  13
Agli  oneri  derivan ti  per  l’anno  1973  dall’applicazione  della
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presen t e  legge,  dete rmina t i  in  complessive  L.  250.000.000  di  cui  L.
200.000.000  per  gli  interven ti  previsti  all’art.  7  e  L.  50.000.000  per
gli  interven ti  previsti  all’art .  10,  si  fa  fronte  median te  det razione  di
L.  150.000.000  dal  fondo  stanzia to  al  Cap.  176  e  utilizzazione
dell’intero  fondo  di  L.  100.000.000  stanzia to  al  Cap.  179  del  bilancio
di  spesa  della  Regione  esercizio  1973.

Nel  bilancio  di  spesa  della  Regione  esercizio  1973  sono  istituiti  i
seguen ti  nuovi  capitoli:
1)  Cap.  179  bis,  così  denomina to:

“Contribu ti  in  conto  capitale  a  favore  delle  impres e  artigiane ,  di
cui  all’art .  7  della  legge  regionale  dal  titolo  “Provvidenze  per
incentivar e  e  ammode rn a r e  le  attività  artigiane  nella  regione”,
con  lo  stanziame n to  di  Lire  200.000.000”.

2)  Cap.  179  ter,  così  dete rmina to:
“Contribu ti  a  favore  dei  consorzi  fra  imprese  artigiane ,  previste
all’art .  10  della  legge  regionale  dal  titolo  “Provvidenze  per
incentivar e  e  ammode rn a r e  le  attività  artigianali  nella  regione”,
con  lo  stanziame n to  di  Lire  50.000.000”.

Art.  14
Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  della  presen t e  legge  per  gli

anni  1974  e  1975,  dete rmina t i  in  L.  1.500.000.000  annue,  di  cui  L.
1.250.000.000  per  gli  interven ti  previsti  all’art.  10,  si  fa  fronte
median te  riduzione  di  pari  importo  della  quota  annuale  spet tan t e  alla
regione  a  norma  dell’art .  8  della  legge  16  maggio  1970,  n.  281.

Nei  bilanci  di  spesa  della  Regione  per  gli  esercizi  1974  e  1975
saranno  istituiti  due  apposi ti  capitoli  con  la  denominazione  e  gli
stanziame n t i  sotto  riporta t i :
1)  Contribu to  in  favore  delle  imprese  artigiane,  previsto  all’art .  7

della  legge  regionale  dal  titolo:  “Provvidenze  per  incentivare  e
ammoder n a r e  le  attività  artigianali  nella  regione”,  con  lo
stanziame n to  di  L.  1.250.000.000.

2)  Contribu to  in  favore  di  consorzi  fra  imprese  artigiane ,  previsto
all’art .  10  della  legge  regionale  dal  titolo:”  Provvidenze  per
incentivar e  e  ammode rn a r e  le  attività  artigianali  nella  regione”,
con  lo  stanziame n to  di  Lire  250.000.000.

Art.  15
Le  somme  stanzia te  ai  sensi  della  presen te  legge  ed

eventualme n t e  non  impiega te  nell’esercizio  di  riferimento  possono
essere  utilizzate  negli  esercizi  successivi;  e,  comunqu e ,  non  oltre  il
secondo  anno  successivo  a  quello  in  cui  fu  scrit to  lo  stanziame n to .

Art.  16
La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar t .  44  dello

Statu to  Regionale  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione.

5



Legge  regionale  7  set tembr e  1973,  n.  24  (BUR  n.  29/1973)

6


	TITOLO I FINALITA’ DELLA LEGGE E NORME GENERALI
	Art. 1
	Art. 2
	Art. 3
	Art. 4
	Art. 5
	Art. 6

	TITOLO II NORME PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER L’AMMODERNAMENTO E LO SVILUPPO DELLE STRUTTURE PRODUTTIVE
	Art. 7
	Art. 8
	Art. 9

	TITOLO III NORME PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER INCENTIVARE LE INIZIATIVE CONSORTILI
	Art. 10
	Art. 11
	Art. 12

	TITOLO IV NORME FINANZIARIE E FINALI
	Art. 13
	Art. 14
	Art. 15
	Art. 16


